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Perchè siamo qui ?

T-Systems si occupa da sempre di tecnologia con particolare attenzione nel 
Triveneto; potendo contare su un buon numero di clienti e sull’ importante Data 
Center di Vicenza

T-Systems si occupa di Disaster Recovery fin dal 1993, quando ha fornito a SIA 
una soluzione “Hot Start” con Data Replication sincrono in area metropolitana

T-Systems considera il mercato Finance (Banche ed A ssicurazioni) come una 
delle aree di primario interesse

T-Systems Italia è riconosciuta a livello di holding (Deutsche Telekom) come 
POLO DI ECCELLENZA EUROPEO PER LA BUSINESS CONTINUITY
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T-Systems: il brand per la clientela business
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T-Systems Italia: Missione e Obiettivi

Business Flexibility



6

T-Systems Italia: Fatti & Cifre



7

I principali clienti
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Business Continuity & DR
Il posizionamento sul mercato
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Riconoscimento NetworkWorld Italia 
(Settembre 2004)
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Competence Center Europeo per la Business 
Continuity ed il Disaster Recovery
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Il Gruppo Adfor
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Adfor: l’offerta
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Perchè insieme sul mercato ?
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Avremmo potuto parlarvi di ….. 
Esperienze nella gestione di scenari complessi
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Abbiamo invece scelto di ….
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SEC SERVIZI…

SEC SERVIZI è un consorzio bancario operante sul mercato da oltrSEC SERVIZI è un consorzio bancario operante sul mercato da oltre 30 e 30 
anni ed offre servizi di full outsourcing in ambito finanziarioanni ed offre servizi di full outsourcing in ambito finanziario
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La compagine societaria di SEC SERVIZI è composta da Gruppi La compagine societaria di SEC SERVIZI è composta da Gruppi 
Bancari e Banche autonome per complessivi 21 SociBancari e Banche autonome per complessivi 21 Soci

Banche SocieGruppi

100 %

30 %

49 %

16,8 %

SEC SERVIZI, compagine societaria…

Ubae – Arab Italian Bank



19

SEC SERVIZI, operatività in cifre …

SEC SERVIZI ha complessivamente 39 Clienti con un’operatività paSEC SERVIZI ha complessivamente 39 Clienti con un’operatività pari a ri a 
circa 14 milioni di transazioni medie al giornocirca 14 milioni di transazioni medie al giorno

22 Istituti di Credito

10 SIM/SGR/Broker
7 Aziende industriali

oltre 950
sportelli bancari

oltre 10.000
postazioni lavoro

oltre 4.000
promotori finanziari

oltre 300
negozi finanziari

oltre 

3.000.000
di clienti serviti

ICTICT
• oltre 14 mio di transazioni medie/giorno

• oltre 5.900 Mips di potenza elaborativa mainframe

• oltre 32 Terabyte di capacità di memorizzazione disco

• oltre 280 server attualmente in farm
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Il contesto: 

punti salienti estratti dalla circolare di 
Banca d’Italia

punti salienti estratti dalla circolare di 
Banca d’Italia

prime esigenze, entro 30 giugno 2005:

• definire il progetto sulla continuità operativa (BIA)
• adeguare il piano di disaster recovery dei sistemi informativi

prime esigenze, entro 30 giugno 2005:

• definire il progetto sulla continuità operativa (BIA)
• adeguare il piano di disaster recovery dei sistemi informativi

successivamente, entro 31 dicembre 2006:

• definire e porre in atto le soluzioni (DESIGN & MAINTENANCE)
• verificare l’efficacia delle soluzioni  (TESTING)
• mantenere aggiornato il piano (MAINTENANCE & IMPROVEMENTS)

successivamente, entro 31 dicembre 2006:

• definire e porre in atto le soluzioni (DESIGN & MAINTENANCE)
• verificare l’efficacia delle soluzioni  (TESTING)
• mantenere aggiornato il piano (MAINTENANCE & IMPROVEMENTS)

Requisito Banca d’Italia…
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• rispondere alla richiesta da parte delle banche clienti di un supporto 
consulenziale nell’affrontare la Business Impact Analysis

• costituire un gruppo di lavoro comune (forti dell’esperienza consortile 
maturata in precedenti progetti “di sistema”)

Ridurre

Costi e Tempi

Condividere

Idee, Esperienze e Soluzioni

ECONOMICITA’ PRAGMATICITA’

Obiettivi di progetto…
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Il progetto…

…
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SAL, planning, revision

Linee guida, approvazioni

aggiornamenti

aggiornamenti

aggiornamenti

contributi

contributi

contributi

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Comitato di Progetto

(coordinamento SEC)

+

GDL CHAMPION
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Documento 

personalizzato

GDL Banca B

GDL Banca C

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Com� Guida

Banca A

Com� Guida 

Banca C

Com� Guida

Banca B

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento 

personalizzato

Documento Base 

(Champion)
GdL di Progetto

Comitato Guida

Modello Organizzativo

L’approccio operativo…

GDL Banca A



24

Business
Impact
Analisys
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Risultati…
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Bilancio di un’esperienza…

Per SEC SERVIZI questa esperienza ha rappresentato un ulteriore significativo 

passo verso l’affermazione di un ruolo sempre più propositivo e dinamico verso 

i propri clienti. 

In particolare:

• ha riconfermato la bontà di un approccio consortile ai servizi

• ha favorito la concretezza nelle varie fasi del progetto

• ha rafforzato il legame con i clienti partecipanti al progetto attraverso la 

condivisione del lavoro di analisi e dei risultati

• ha dimostrato una volta di più l’utilità di porre a servizio del Business dei 

clienti l’esperienza maturata dall’ICT SEC SERVIZI su progetti “di sistema”
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L’evoluzione delle esigenze:
da tavolo “tecnico” a Corporate Governance
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L’interdisciplinarità



29

Principali problematiche del
Business Continuity Management
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In altre parole,
si tratta di una materia che richede
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Approccio metodologico
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Alcuni “consigli” per il Design
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Alcuni “consigli” per l’Implementation
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Alcuni “consigli” per Maintenance, 
Testing & Improvement
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Come dare valore al progetto ?
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La figura del DR Manager



37

Dal progetto al processo nel segno della
continuità



38

Passo fondamentale verso una Corporate 
Governance Centralizzata
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La proposta di T-Systems Italia


